
PAG. 6 / economia e lavoro r U n i t à / giovedì 2 settembre T976 

Non ancora assestato 

il vertice FIAT 

De Benedetti 
si è dimesso 

da presidente 
della Gilardini 
Umberto Agnelli dirige
rà pure il Comau - Romiti 
prenderà il posto dell'ex 
amministratore delegato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Una sett imana dopo il ter
remoto provocato dal silura
mento di Carlo De Benedet
ti, nuove scosse di assesta
mento continuano ad investi
re 1 vertici della Fiat. Umber
to Agnelli, appena rientrato 
al timone dell'azienda, aggiun
ge da oggi un'altra perla al 
suo scettro: il «Comau», il 
consorzio tra diverse indu
strie torinesi di macchine 
utensili che era stato pro
mosso dalla Fiat nel 1973, è 
s tato trasformato in un'uni
ca società, denominata «Co
mau industriale)), in cui la 
Fiat detiene la maggioranza 
del capitale. Alle industrie 
che già aderivano al consor
zio (Fiat-Mst, Morando, Imp. 
Colubrua-Lamsat, Uts, Welde-
sign. Fase) ne vengono ag
giunte altre due, la Impes e 
la Berto Lamet, in cui la Fiat 
aveva già una partecipazione 
rispettivamente del 51 e del 
41 per cento. 

Il Comau diventa cosi uno 
del principali complessi mon
diali del settore: ha in cor
so una fornitura di macchina
ri per 110 miliardi di lire 
all'Unione Sovietica (per la 
fabbrica di macchine movi
mento terra di Ceboksari) 
ed altre forniture in Brasile, 
Argentina ed altri paesi. Pre
sidente della nuova società 
sarà appunto Umberto Agnel
li. mentre amministratore de
legato rimarrà l'ing. Sergio 
Rossi. 

Pur non sollevando pregiu
diziali sull'operazione, la Fini 
ha dichiarato che sarà neces
sario approfondire il signifi
cato in merito alle prostietti-
ve produttive ed occupaziona- | 
li ed anche in merito ai ri- ] 
flessi sulle altre industrie di i 
macchine utensili non facen- ' 
ti parte del Comau. 

La costituzione in società 
del Comau completa la rea
lizzazione di una delle undi
ci «subholding» in cui do
veva essere divisa la Fiat, 
quella per le macchine uten
sili. Può essere un sintomo 
della volontà degli Agnelli di 
riprendere la realizzazione 
della «holding» Fiat, che era 
stata di fatto bloccata da De 
Benedetti (in particolare nel 
settori dei componenti . per 
autoveicoli, siderurgia e im
piantistica) per imporre 1 
suoi sistemi di gestione ac
centratori. Tale decisione po
trebbe essere stata presa Ie
ri nella prima riunione del 
direttivo Fiat dopo il defene-
stramento di De Benedetti, 
svoltasi tra Umberto Agnelli. 
l 'amministratore delegato Ce
sare Romiti, il responsabile 
dell'auto Nicola TuParelli e 
quello dei veicoli industria
li Bruno Beccaria. 

Sempre oggi, sono state co
municate ufficialmente le di
missioni di De Benedetti dal
le cariche di presidente e per
sino di semplice consigliere 
del gruppo Gilardini, il com
plesso di piccole industrie 
che quattro mesi fa egli ave
va portato in «dote» entran
do alla Fiat. Nuovo presiden
te del gruppo Gilardini è sta 
to nominato Cesare Romiti. 

Venuto alla Fiat tre anni 
fa dalle Partecipazioni statali, 
dove aveva accumulato note
voli esperienze, anche politi
che. alla guida dell'Amalia e 
dell'Italstat, Romiti aveva su 
bito occupato la «direzione 
finanza, pianificazione e con
trollo», che è una delle più 
importanti del monopolio. 
una specie di ministero fi
nanziario della multinaziona
le Fiat, ed in questa veste 
aveva preparato la trasforma
zione della Fiat in «holding». 
Diventato co-amministratore 
delegato, era stato nero mes
so in ombra da De Benedet
ti. Ora è rimasto unico am
ministratore delegato, terzo 
personaggio in ordine di im i 
portanza della Fiat dopo j 
Gianni ed Umberto Agnelli. 

Sulla repentina caduta di 
De Benedetti, l'ipotesi che 
trova più credito è che egli 
avesse tentato, anche at t ra 
verso spregiudicate manovre 
rii rastrellamento di azioni 
F:at. di costituirsi un potè 
re personale da far valere | 
nei confronti degli Agnelli, j 

Meno verosimile appare la i 
ipotesi, sastenuta sull'ultimo 
numero dal mensile «Espan 
sionei\ che egli tentasse ad 
dirittura di insidiare agli 
Agnelli la maggioranza del j 
controllo azionario Fiat. Se- , 
condo «Espansione», la usci- ì 
lata» di De Benedetti sareb- j 
be avvenuta in questo mo- j 
do: in cambio del gruppo i 
Gilardini valutato 24 miliar- j 
di di lire «secondo alcuni s a ' 
pravvalutato). egli avrebbe ol- < 
tenuto 10 milioni di azioni! ! 
Fiat ordinar.e depositate in | 
una banca di Zurigo i panico 
lare smentito da Giulio Se-
pre, amministratore della fi
nanziaria di De Benedetti) e 
10 milioni di anioni privile
giate. che l'agente di cambio 
torinese Giubergla Avrebbe 
tentato di convertire per suo 
conto in azioni ordinarie. 
Inoltre, nella banca svizzera 
egli avrebbe potuto disporre 
di un altro 6*7 di azioni Fiat, 
mentre un altro 12'*<- di azio
ni sarebbe stato messo a sua 
disposizione dalla Comunità 
israelitica torinese (che ha 
pure smentito categoricamen 
te». In tal modo egli sarebbe J 
arrivato ad un pacco di azio- ] 
ni pari al 24r- del capitale. 
ad un passo dal 25r"e detenu
to dagli Agnelli. Ma proprio 
questo è l'errore di tale ri
costruzione: gli Agnelli non 
controllano soltanto il 25 ' . 
delle azioni Fiat, ma assai di 

£ù, grazie a complicati giochi 
partecipazioni incrociate. 

Rinviato di nuovo l'accertamento « a scandaglio » 

Gravi ritardi e inefficienze 
nell'accertamento tributario 

Spiegazioni tecniche poco convincenti — L'enorme estensione dei reati economici richiede modifiche profonde nell'amministrazione 
pubblica — I Comuni ancora una volta ignorati nei progetti di miglioramento dei controlli — Di aliquote ed IVA si occuperà il Parlamento 

Il 1. settembre è iniziata. 
i secondo informazioni uffi 

ciose. una operazione della 
Guardia di Finanza per la 
ricerca delle evasioni fiscali 
E' l'ultima, si dice, secondo 
le vecchie procedure, prece 
denti alle disposizioni dell;: 
legge 4 maggio 1976, che di 
.spone gli accertamenti « ;i 
scandaglio». La notizia for 
nisce in positivo un fatto ne 
gativo, cioè il rinvio di altri 
quattro mesi per l'inizio dei 
nuovi tipi di accertamento 
che il ministro delle Finanze 
del precedente governo (ed 
attuale ministro del Tesoro» 
Gaetano Stammati dava per 
certo a partire da settembre 
Le ragioni per le quali l'ap 
plica/ione della legge viene 
rinviata sonn ci. .i.ttura tecni 
ca. Si sostiene che » per po
ter procedere a sorteggi è in
dispensabile disporre dei dati 
su tutti i contribuenti che 
hanno presentato la denuncia 
dei redditi per il 1975 e che 
non sono stati iscritti a 
ruolo ». 

Il decreto 4 marzo 197C, 
divenuto legge il 4 maggio. 
non limita affatto il nuovo 
tipo di accertamenti alle di
chiarazioni di un particolare 
anno. La legge dispone che 
« Fermi restando i poteri in 
materia di accertamenti, con
trolli e verifiche attribuiti 
agli organi dell'amministra
zione finanziaria dalle singo
le leggi tributarie, la guar
dia di finanza procede a con
trolli globali per tutti i tri
buti nei confronti di sogget
ti scelti mediante sorteggio». 
Il sorteggio si fa fra catego
rie prescelte sia in base alla 
visione delle dichiarazioni 
che agli « indizi » di eva
sione. 

Anzi, la Ie«ge precisa d ie 
restano in vigore tut te le 
altre forme di controllo e che 
la nuova piocedura si distin
gue per il fatto che è « glo
bale » e rivolta a « particolari 
categorie ». Pur comprenden
do la delicatezza del compito 
non si capisce, ad esempio. 
quali difficoltà comporti per 
l 'amministrazione procurarsi, 
in ogni Distretto, gli elenchi 
dei cittadini intestatari di 
automobili con oltre 3000 di 
cilindrata o l'elenco degli ab
bonati ai posti-barca dei porti 
turistici (per dire un criterio 
di selezione banale) e vedere. 
intanto, se non si trovi fra 
questi anche qualcuno che 
ha saltato « pie' pari la di
chiarazione. 

RESISTENZE? - I dati 
forniti dalla Guardia di Fi
nanza sulle indagini svolte 
nei primi sette mesi di quesf 
anno indicano una intensifi
cazione e, forse, anche una 
maggiore efficacia dei con
trolli. Certo è che ci trovia
mo di fronte ad una enorme 
estensione dei « reati econo
mici » (non solo evasioni fi
scali. ma anche valutarie e 
normative) di fronte alla qua
le non serve a niente evoca
re fantomatiche «cacce agli 
evasori » quando l'ammini
strazione non è posta in gra
do di sviluppare più mode
ste ma concrete iniziative per 
applicarne normalmente le 
leggi finanziarie. Prendiamo 
l'esempio dell'I VA: un capi
tolo importante è l'evasione, 
che sembrerebbe impossibile. 
sulle merci importate. In que
sto caso le merci transitano 
sotto gli occhi delle Dogane 
ma non si è in grado di fare 
un immediato riscontro fra 
documenti di transito e do
cumenti fiscali. 

Un altro aspetto che suscita 
perplessità riguarda le conse
guenze fiscali dei reati valu
tari. Avendo denunciato ben 
1.060 persone per reati valu
tari . negli scoisi sette mesi. 
sono poi seguite effettivamen
te indagini esaurienti sulla 
posizione fiscale delle parti 
coinvolte? Non risulta, fra 
l'altro, che venga fatto alcun 
uso dell'articolo 15 della leg
ge tributaria che riconosce il 
segreto bancario ma consen
te di ispezionare i conti in 
almeno tre casi: a) quando 
è mancata la dichiarazione fi
scale: b\ quando l'evasione 
è stimata nel quadruplo: c> 
quando sia stato infranto ri
petutamente l'obblieo a tene
re regolari scritture contabi
li. Sembra un po' s trano che 
aimeno qualcuna di queste 
situazioni, fin troppo circo 
scritte, non s:a stata riscon
trata facendo sc i i ta re una 
«operazione verità» su: red 
diti rea!:. 

Questi fatti fanno pensare 
che ancora sia preminente. 
per giungere all'applicazione 
efficace delle leggi fiscali, l'in
dirizzo politico della gestio
ne del ministero dolio Finan 
7c. ceri tutte le sue implicazio 
ni nell'organizzazione del la
voro e nei rapporti fra diver
se branche dell'amministra
zione pubblica. 

I COMUNI - Nessun ac
cenno è riscontrabile nelle 
dichiarazioni del ministro 
Pandolfi. ad esempio, alla 
possibilità di utilizzare la col
laborazione dei Comuni, chia
ramente prevista dalla legi
slazione ficcale. Anche per la 
dichiarazione dei redditi 1975 
la legge prevede che i Coma 

ni ricevano copia entro il 31 
dicembre e comunicazione 
del reddito accecato entro 
il mese di luglio, m modo da 
consentire ai Comuni di pie 
sentare proposte di modifica. 
I Comuni, inoltre, hanno i 
loro rappresentanti nelle 
Commissioni incaricate di re
golare il contenzioso con ì 
contribuenti. Al di là del di
spositivo legislativo in sen
so stretto esistono tutte le 
condizioni perche ì Comuni 
siano chiamati ad interveni
re nel processo di accerta
mento. incoraggiando presso 
le amministrazioni locali la 
costituzione di uffici tributa
ri che non siano doppioni, 
ma integrativi di quelli sta
tali. sia per il campo fiscale 
locale che per la promozione 
di forme di collaboi.t/ione. 
La riunione informale dei 
responsabili ai diveisi livelli 
dell'amministrazione pubbli
ca. pre.-i.so la Regione, il Co
mune capoluogo o il Dimet
to delie imposte potrebbe 
consentire la circolazione di 
quel nummo di informazione 
e di scambio di opinioni la 
cui mancanza è un elemento 
di confusione evidente. 

ALIQUOTE L'esigenza 
di concentrare l'interesse sul
l'acce! tamento è evidente, 
tuttavia la dichiarazione fat
ta in TV dal ministro Pan
dolfi secondo cui non si ri
toccherebbero le aliquote 
((salvo forse per PIVA» an
ticipa le conclusioni cui per
verranno le commissioni par
lamentari prossimamente im
pegnate sia sui problemi del 
« cumulo » che dell'IVA, e 
questa anticipazione sembra 
inopportuna, 

r. s. 

Nel pomeriggio di oggi la riunione al Lavoro 

Sindacati e ministro 
discutono la vertenza 
del settore commercio 

La categoria mobilitata per lo sciopero del 17 settembre - Di
ritti sindacali e riforma sono i punti centrali della piattaforma 

Ormai concluso 11 periodo delle ferie eslive l'azione sindacale-conlratluale riprende in 
pieno. Mentre nell'industria ci si appresta all'iniziativa per l'applicazione dei contraili sotto
scritti a primavera portando in primo piano i problemi degli investimenti, della riconver
sione e dell'occupazione soprattutto a l ivello di grandi gruppi pubblici e pr ivat i (Fiat . ! r i , 
Kni, Moiitedison), in altr i settori (.commercio e pubblico impiego) circa tre mil ioni di lavo 
la tor i sollecitano l'inizio o la ripresa immediata delle trattat ive per i r innovi contrattual i . 

I p r imi al l 'appuntamento 

Confermata vendita navi Finmare 
La Finmare ha confermato la vendita 

delle motonavi « Augustus » e « Europa » e 
delle tre navi della serie musicisti. « Verdi ». 
« Rossini » e « Donizetti ». La procedura di 
vendita è arrivata al momento della firma 
dell'accordo fra Finmare e compratore, che 
successivamente il ministro della Marina 
mercantile dovrà approvare. La motonave 

«Augustus» è stata venduta per 1,5 milioni 
di dollari ad un armatore di Hong Kong. 
le tre « musiciste » ad un gruppo di armatori 
dell'Arabia saudita per complessivi 1,2 mi 
lioni di dollari. Sempre ad un gruppo dell' 
Arabia saudita è .stata venduta l'« Europa » 
per 1.3 milioni di dollari. NELLA FOTO: 
la « Verdi ». 

Si ripresenta in Basilicata la piaga del mercato delle braccia 

Hanno reclutato persino i bambini 
per la raccolta estiva di pomodori 

Percorrono in pullman anche 250 chilometri, vengono dalla Puglia e dalla Campania nella valle delUOfanlo e 
percepiscono salari del 40 per cento inferiori a quelli contrattuali - Una produzione media di 400 mila quintali 

Dal nostro inviato 
LAVELLO (Potenza). 1 

L'organizzazione dei « noce-
rini ». come la chiamano qui, 
ossia la mafia del pomodoro. 
è in questi giorni in piena 
attività nella valle defi'Ofan-
to, la grande pianura punto 
d'unione tra la Basilicata e 
la Puglia che si affaccia sul
l'Adriatico. A sentire la gen- j 
te del posto, non sarebbero 
più di 4 o 5 i grossi specu- i 
latori, collegati s tret tamente | 
agli industriali conservieri del 
Nocerino e del Salernitano. • 
che procedono all'acquisto j 
delle grandi partite di pomo ! 
dori. La mano d'opera è re
clutata attraverso i « capora- j 
li» (per lo più donne) con le 
quali gli intermediari, per ra
gioni di continuità di rappor
ti. creano legami anche di 
parentela. 

La raccolta del pomodoro 
ccrr.: '":?, di solito, nella se
conda metà di luglio e si con
clude a metà ottobre: ma 
ijuesfanno per le piogge solo 
ora si può procedere alla rac
colta per la quale occorre 
un numero considerevole di 
mano d'opera. Si t rat ta , in 
tutta ".a valle dell'Ofanto (che 
comprende gli agri dei comu
ni di Canosa, Lavello e Mel
fi). di circa un migliaio di 
ettari coltivati a pomodoro. 
Questi dati sono dell'anno 
s.-orso fornitim. da; funziona
ri della sezione di Loconia 
del consorzio di bonifica del
la « Fossa Premurgiana » de
dotti dalle richieste di acqua ', 
fatte dai coltivatori (questo ì 
anno si presume che l'esten- ! 
sione sia inferiore, ma le di- { 
mens.on. sono ques to Ci.co- ! 
landò una produzione per et- i 

taro di 400 quintali, siamo i 
di fronte ad una produzione j 
che grosso modo si aggira j 
sui 400 mila quintali. Zona di i 
« caccia grossa », quindi, per j 
gli industriali conservieri i 
cui intermediari si servono 
dei « caporali » per procurar
si la mano d'opera necessa
ria. 

Così in questi giorni — le ! 
organizzazioni sindacali han- . 
no fatto una forte denunzia — ! 
viene portata qui mano d'o- ' 
pera femminile dai più lon- ! 
tani centri della Lucania e i 
persino dal Salernitano e dal- . 
la zona di Nocera Inferiore. ! 
Non si va per il sottile. I : 
sindacati hanno denunziato. 
infatti, la presenza anche di 
mano d'opera minorile, pra- i 
ticamente di bambini, che 
vengono messi nei pullman 
alle 4 del matt ino per rien
trare a casa alle 8 di sera 
percorrendo anche 250 km. ! 

Il fenomeno è di proprja^. 
7 oni vaste e la denunzia de»- j 
le organizzazioni sindacali — i 
che in ^^esti giorni s tanno te- , 
nendo assemblee nelle azien- J 

de — ha indotto l'ispettora
to del lavoro di Potenza ad 
inviare nella zona due fun
zionari per ispezionare le 
aziende: due gocce nel mare 
All'ispettorato de! lavoro, si 
sostiene che la lotta al « ca-
poralato» non è facile; ma, 
intanto, ancora una volta a 
segnalare l'ignobile fenomeno 
sono state le organizzazioni 
sindacali. 

Quella che non si vede è 
la presenza non dico degli in
dustriali del Nocerino o de'. 
Salernitano, ma desìi interme 
diari che, mi dicono, circola
no in macchina a debita di
stanza dai campi di raccolta. 
I prezzi che pagano questo 
anno, essendo la produzione 
inferiore, è di 70 lire il kg. I 
salari vanno a seconda della 
zona di provenienza della ma
no d'opera: per quella che vie 
ne dai comuni della Lucania. 
fecondo la denunzia dei sin-
daaati. Aàsi sono inferiori de! 
40 '™all" tar i f fe contrattuali. 

Ecco come un notevole 
processo di trasformazione — 
che è stato possibile in que-

La lira ha ritrovato ieri 
stabilità nei cambi esteri 

Il cambio estero della lira e rimasto ieri stabile, con un 
equilibrio di domanda ed offerta di valute estere sul mercato. 
La posizione della lira resta peraltro debole a medio termine. 
come mostra il tasso sulle curolire salito al 36'^ a 12 mesi. 
Entro un paio di g.orn. dovrebbe essere dato l'annuncio uf
ficiale del nuovo prestito tedesco, in sostituzione del prece
dente. di 2 miliardi di dollari. La quotazione dell'oro era ieri 
stabile a 103 104 dollari i'oncia. Sui mercati monetari interna-
zionaii novità di niievo è la svalutazione del peso messicano 
su! doliaro: il cambio passa da 12.50 a 20 pesos per dollaro 
e diventa fluttuante. 

sta zona per la presenza del
l'irrigazione e dell'imprendi
torialità contadina, che ha 
espresso solo in parte la sua 
potenzialità — si traduce sì 
in un notevole aumento della 
produzione i cui vantaggi, p? 
rò, vanno in gran parte al
la speculazione parassitaria e 
agli industriali conservieri 
che si accaparrano tut ta la 
produzione. Ciò mentre prò 
prio al centro di queste zo
ne, a poche centinaia di me
tri (nella frazione di Gaudia-
no) dalla strada su cui transi
tano i camion che trasporta
no questa produzione nel Na 
poletano fa mastra di sé lo 
immenso centro conserviero 
di (Saudiano; una strut tura in 
dustriale di 3G mila metri 
quadrati coperti e ove si no 
trebberò lavorare quantità 
di prodotti agricoli, dai pomo
dori ai piselli ai f agio!.ni. 
ma che non si riesce ancora 
a mettere in produzione da 
sei anni. Secondo le assicu
razioni date nel settembre 
dell'anno scorso dal Ministero 
dell'Agricoltura "da cu; è fi
nanziato per un importo com
plessivo d: oltre 14 miliardi» 
al sindaco di Lavello, alme
no le linee del pomodoro do
vevano entrare in funzione 
per la campazna 1976. Si »• no 
se sarà pronto — limitata
mente sempre alla lavorazio
ne del pomodoro — per la 
prossima campagna. Non c'è 
una politica più efficace per 
favorir*» gli industriili cor.ser-
vieri. Nel frattempo, la pro
duzione rimane preda della 
speculazione e della interme
diazione e per l 'aumento dei 
prezzi i costi del centro sono 
aumentati di oltre il 60""c. 

Italo Palasciano 

Una operazione che non può essere più rinviata 

La riforma della Federconsorzi 
chiave dello sviluppo agricolo 

e . 
Michele Costa 

Dirigenti iraniani 
ricevuti dall'ENEL 

Etemad, presidente della 
organizzazione iraniana per 
l'energia nucleare, accompa
gnato dal direttore Arabiàn. 
è stato ricevuto ieri dall'Enel 
nel quadro dei rapporti di 
collaborazione industriale fra 
Italia e Iran. 

La visita — informa un co
municato — fa seguito ai 
contatti avviati fin dallo 
scorso anno a Teheran dal 
presidente dell'Enel. 

Nel quadro dei proh'.em. re
lativi alla ripresa del. agricol
tura e della produzione ali
mentare uno dei nodi da sco
gliere senza inda?, è quello 
relativo alia n ' o rma della Fe
derconsorzi. m correlaz.one 
alla r-Stru::urazione dell'AI-
MA. Di questa esigenza s: s> 
no fatti interpreti alcun, e-
sponenti politici e dirigenti 
contadini in ima sene d: di
chiarazioni re?? pubbliche :e 
ri dall'ADN Kronos. 

Per la Federconsorz-. — ha 
detto fra i'alLro il eemp.isr.io 
Lu.gi Conte, v.cc responsab: 
le della sezione agràr.a del 
nostro pir t i to — s occorre 
una profonda riforma che 
metta a disposizione dell'in 
tervento pubblico -.1 grosso 
patrimonio d; attrezzature. 
non solo commercial:, di que
sto organismo, ed J! discorso 
è anche legato ad una rifor
ma deìl'AIMA e non od una 
sua abolizione ». 

A sua volta, il segretario 
della Federbracclanti^GIL. 
Fel.c.ar.o Rossitto. ha affer 
maio che la riforma della Fe
derconsorzi deve ondare di 
pari posso con quella del-
l'AIMA. che — a parti ». *': 
Giuseppe Porr.no dell'UCI — 
deve essere ristrutturata in 
sede re .rionale, secondo le 
crmpetenze assegnate alle Re-
u.cni m campo agricolo. 

Il s.ndaoato CGIL della Fé-
dorconsorz: ha sostenuto. :-
no! tre. che questa orzan.zza-
z.one non può p.ù essere stru 
monto d: conser.az..one. sul
la base del blocco sociale in
staurato nelle campagne at
traverso la Coldiretti. e nep
pure deve continuare ad es-
sere utilizzata soltanto dalle 
grandi az.ende agrarie. Un 
nuovo ruolo, oltretutto, la Fe
derconsorzi può e deve svol
gere in direzione di una e-
quilibrata politica dei prezzi 
e nel rapporto organico che 

deve intercorrere tra agricol
tura. industria e d.str.buz.o 
ne de. predo: : . 

L"on. Cicchilo, responsabi
le dell'uffico s.ndacaie del 
PSI. ha sostenuto, dal suo 
canto, che con organ_smi co 
me la Federconsorzi. la -i scu
re della sposa pubbl.ca deve 
essere implacabile, se s. vuo
le fare un se.no discorso su: 
saer.f.ei \ 

Nel rilevare che esiste un 
intreccio tra le inefficienze 
dell'AIMA e lo strapotere del
la Federconsorz.. Giuseppe 
Marchesana dell'Alleanza de; 
contad.n.. ha r.'.evato che le 
manovre a t tuate da questo 
organismo (sui concimi, gli 
antiparassitari e le macchine 
azncole», rozolando l'.mmis 
sione dei prodotti sul merca
to tramite i consorzi agrari. 
incidono, fra l 'a t ro , su zìi au
menti dei prezzi. « Aumenti 
— ha proseguito — che rica
dono sui contadini e vanno 

a beneficio della stessa Fé 
derccnsorzi. che specula sui 
prodotti acquistati a prezzi 
p.ù bassi: r.cadono sui con
tadini che. soci dei consorz. 
agrari, dovrebbero essere : 
padroni della Federconsorzi 
ed invece non hanno voce m 
capitolo e 

Occorre, dunque, una rifor
ma che liberi i consorzi da; 
vincoli della Federconsorzi. 
« rapportandoli inoltre alle 
Regioni e trasformandoli in 
strutture cooperative aperte. 
democratiche, autonome e 
volontarie >*. 

L'on. Giuseppe Avo'io. del
la direzione socialista, ha in 
fine sottolineato che la rifor
ma della Federconsorzi, giu
dicata indispensabile, «si ri
solve solo attraverso la rifor
ma legislativo. Ogni al t ra via, 
come quella a volte ventila
ta di una sorta di lottizzazio
ne, deve essere scarta ta ». 

sono ì lavoratori del com
mercio. Oggi, alle 18. il mi
nistro del Lavoro, on. Tina 
Anselmi si incontrerà con 1 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria. Si t rat terà di 
una riunione informale, nel 
senso che il ministro ascol
terà le richieste dei sindaca
ti, dopo aver ascoltato nei 
giorni scor.^i le intenzioni di 
una delle controparti, la piii 
intransigente, la Confcommer-
ciò. Dal colloquio di oggi la 
on. Anselmi dovrebbe trarre 
indicazioni per decidere se è 
possibile riprendere il nego
ziato per il nuovo contratto 
degli 800 mila addetti al com
mercio in sede sindacale o 
se invece non sia necessario 
trasferirlo ancora una volta 
in sede ministeriale. 

Le organizzazioni di catego
ria — come hanno dichiara
to in questi giorni i loro mas
simi dirigenti —. sono dispo
nibili ad un confronto sere
no e costruttivo, ma non si 
nascondono le difficoltà che 
l'atteggiamento di chiusura 
già manifestato nelle preceden
ti sessioni dalla Confcommer-
cio e a quanto risulta riba
dito dal suo presidente Orlan
do all'oli. Anselmi. può crea
re ad una sollecita e posi
tiva conclusione della verten
za. La categoria, in ogni ca
so, si è mobilitata ed ha già 
proclamato un primo sciope
ro nazionale di 8 ore per il 
17 settembre. 

Vediamo in sintesi 1 punti 
sui quali, per la posizione 
negativa delia Confcommercio 
si è arrivati alla rottura del
le trat tat ive una prima vol
ta il 28 maggio e successiva
mente, dopo una mediazione 
dell'allora ministro del lavo
ro Toros, a metà luglio. So
no due e si completano a 
vicenda costituendo la parte 
che qualifica politicamente la 
piattaforma: diritti sindacali 
e riforma del settore. Da par
te padronale si è arroccati nel 
respingere la richiesta di e-
stendere i diritti sindacali (sta
tuto dei lavoratori, «giusta 
causa » nei licenziamenti, di
ritto d'assemblea, ecc.) anche 
alle aziende con meno di 16 
dipendenti che costituiscono 
la maggioranza del settore 
con quasi settecentomila ad
detti . | 

I sindacati sulle richieste 
specifiche hanno dimostrato 
notevole disponibilità e di es- I 

I sere aperti al confronto per j 
I trovare soluzioni ragionevoli. 
j Quel che da parte della Conf- I 
• commercio si vuole è negare I 
: — come ci ha detto il com- | 
! pagno Domenico Gotta, segre- j 
I tario generale della Filcams j 
. — « il diritto di cittadinanza t 
! del sindacato nell'azienda, un j 
] diritto assolutamente irrinun-
, ciabile per le federazioni di ! 
• categoria ». Il riconoscimento 
; di tale diritto è infatti una 
i delle condizioni indispensabi-
; li — dice ancora Gotta — 
j per « garantire la parteclpa-
I zione dei lavoratori alla defi-
! nizione delle decisioni per ar-
i rivare, sia pure per gradi, al

la riforma di tut to il setto-
i re, una riforma non più irrin-
[ viabile. E una riforma di que-
i sto tipo non può non coin-
j volgere, a livello territoriale. 
I anche le piccole aziende com-
; merciali e non investire i pro-
1 blemi della cooperazione, del-
ì l'associazionismo, della eliml-
', nazione dell'intermediazione 
j parassitaria ». 
I La richiesta prima e prin-
j cipale della piattaforma con

trattuale riguarda infatti l'ac 
quisizione ai sindacati del di
ritto all'informazione, all'esa
me preventivo e alla contrat
tazione dei piani di sviluppo 
e di investimento, dei p rò 
cessi di riorganizzazione strut
turale delle singole imprese e 

| dei riflessi che si hanno sui-
1 l'occupazione, gii organici, la 

mobilità, l'ambiente, la condi
zione e l'organizzazione del 
lavoro. A livello territoriale 
i regioni, comprensori, comu
ni. zone) il confronto deve av
venire sulle politiche genera
li di adeguamento del setto
re nell'ambito della pianifica
zione commerciale e del ter
ritorio e degli obiettivi di 
programmazione nonché del
le scelte di politica commer
ciale. di approvvig.onamento 
e dei prezzi. 

Probabilmente, nel corso di 
questa settimana, il ministro 
del lavoro dovrebbe affron
tare anche il problema del 
trasporto aereo, dopo gli in
contri separati, avuti alcune 
settimane fa. con i rappresen
tanti della Federazione Cgil 
Cisl. Uil e della Fulat e con 
quelli dell'Anpac, l'associazio
ne dei piloti, protagonista de
gli « scioperi selvaggi » dei me-
s. scorsi. In proposto il se 
?re:ar:o confederale della Czii 
Agostino Marianetti ha ricon
fermato la disponibilità della 

i Federazione unitaria « ad un 
favorevole recupero degli in-

I teressi comuni e a discute-
j re con l'Anpac tutti i pro-
! blemi del settore. Ma ad una 

condizione: che s. metta la 
parola fine alla vicenda con
t ra t to» . Marianetti ha inoltre 
riaffermato la piena validità 
dell'accordo ministeriale del 
15 aprile sulla proroga di tut
ti i contratt i dei lavoratori 
del trasporto aereo 

A brevissima scadenza do
vrà però essere affrontata con 
il governo anche la « verten
za contrattuale del pubblico 
impiego n. Hanno già scii te-
ta to la ripresa immediata del
le trat tat ive I postelegrafoni
ci e, ieri, con un telegram
ma ad AndreottI gli statali. 
I tempi per concludere que
ste vertenze sono ristretti. 

Comunicato della segreterìa 

La FLM : nessun rinvio 
per il 5° siderurgico 

La vicenda del V centro si
derurgico di Gioia Tauro è 
ancora tut t 'al tro che chla 
rita. L'intenzione espressa 
dall'IKI di rivedere gli im
pegni già presi, ha suscitato 
numerosissime polemiche; 
sulla opportunità o meno di 
portare avanti il progetto pel
li centro siderurgico, sono 
stati espressi pareri divergen
ti da parte di economisti, di
rigenti politici, industriali. 
Ieri, la segreteria della FLM 
ha preso ufficialmente posi
zione. 

« La segreteria nazionale 
della FLM — scrive il comu
nicato del sindacato metal
meccanici — ritiene estre
mamente gravi le afferma
zioni del presidente dell'IKI 
Petrilli in merito al V Cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro. che hanno dato adito a 
interventi e polemiche sulla 
stampa, rialimentando ipote
si di rinuncia alla costruzio
ne di questo impianto. 

« In questo modo TIRI e 
le Partecipazioni statali evi
denziano con maggor forza 
una più generale intenzione 
di proseguire una politica di 
disimpegno nel Mezzogiorno 
in una fase in cui si defini
scono le prospettive econo
miche del Paese, contribuen
do ad accrescere in tal mo
do gli squilibri tra nord e 
sud. 

« Questa volontà di disim
pegno delle Partecipazioni 
statali è confermata dall'as
sensi di motivazioni econo
miche nuove per rimettere in 
discussione la decisione di 

realizzare nella Piana di 
Gioia Tauro l'impianto side 
rurgico. Ne la riesumazione 
di vecchie proposte, per al
tro propagandistiche e stru 
mentali, può indurre il sin 
ducato a rivedere la propria 
posizione che resta quella 
della realizzazione in tempi 
rapidi dell'impianto in modo 
da rispettare gli impegni oc
cupazionali assunti anche in 
sede contrattuale. 

« D'altro canto lo stesso 
presidente del Consiglio di
ca due mesi fa, in veste di 
ministro del Bilancio, in un 
incontro con i rappresentali 
ti della Federazione Cgil. 
Osi , Uil riconfermò l'inipe 
gno del governo a rendere 
celeri i tempi di costruzione 
delle infrastrutture necessa
rie dell'impianto stesso. 

La segreteria nazionale del 
la FLM prenderà tut te le 
iniziative opportune, a par
tire dal convegno sulle Par
tecipazioni statali fissato pcr 
i giorni 8 e !) prossimi, per 
assicurare l'impegno della 
categoria e dell'insieme del 
movimento sindacale ». 

Intanto, ieri il presidente 
del Consiglio ha ricevuto il 
commissario straordinario 
del consorzio per l'area in 
dustriale di Reggio Calabria 
per una informazione sullo 
stato dei lavori per il V cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro. Un comunicato informa 
che sono stati anche esami
nati «i problemi generali per 
portare avanti l'intero prò 
gratinila industriale della zo
na secondo linee approvate ». 

f h breve 
) 

• NUOVE RESINE SNIA 
La Snia Viscosa presenterà una nuova serie di resine p<> 

liestere. caratterizzata da alta tingibilità e resistenza al ca
lore, alla Imz, la fiera internazionale delle materie prime. 
delle macchine e degli accessori per l'industria dei bottoni. 
che si svolgerà a Norimberga dal 2 al 5 settembre 1976. Si 
t ra t ta di resine adat te alla produzione di bottoni. L'industria 
bottoniera italiana, con circa trecento aziende, è la più im
portante del mondo per quanti tà e qualità di produzione, 
Nel 197= ha registrato un fatturato di circa 50 miliardi, di cui 
il 32 per cento (pari a 29.104 quintali di bottoni, cioè a un 
terzo della intera produzione) all'esportazione. 

a — 6 % OCCUPAZIONE TESSILE CEE 
La perdita di posti di lavoro nell'industria tessile conni 

nitaria si può stimare intorno al 6CÓ nel 1975. Dal 1972 al 
1974 erano già stati licenziati circa 320.000 operai del settore. 
Per il comparto tessile assommavano a 180.000, per quello 
dell'abbigliamento a 120.000. In particolare i licenziamenti 
hanno colpito rispettivamente &1.000 e 75.000 persone nella 
Repubblica federale tedesca. 76.000 e 41.000 nel Regno Unito. 
5.000 e 3.000 in Irlanda. 200 mila in Italia, e in ciascuno 
di questi due settori. 3.000 in Danimarca e 8.000 nei Paesi 
Bassi. 

• CONVOCATO IL CC DELLA UIL 
E" stato convocato per il 21 22 settembre il comitato cen

trale della Uil. La riunione sarà dedicata ad un ampio esame 
della situazione politico-sindacale, alla ripresa autunnale del
l'attività. ma. soprattutto, fornirà un'occasione per una ve
rifica degli indirizzi e dell'assetto interno della confederazione. 

• PARTECIPAZIONE INGLESE PER MARE DEL NORD 
L'ente petrolifero statale britannico ha completato un 

accordo per acquistare il 65' , della cointeressenza della 
Burmah oil co, nel campo petrolifero Thistle. nel Mare del 
Nord. 

HOTEL KING • Via De Amlcis, 
88 CESENATICO - Tel. 0547/ 
88367 • moderna costruzione • 
1 0 0 m. 
balcone -
gio • Dal 
bimbi. 

mare -
ottima 
2 5 ' 8 

Camere 
cucina -

L. 5 .300 

bagno -
parcheg-
- Scoit i 
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SPECIALE 
PER I LETTORI < UNITA' > 

H O T E L MILANO HELVETIA -
RICCIONE - Tel.0541/40885. Sul 
mare, tutte le camere con balco
ne, servizio, vistamare. Prezzo 
tutto compreso: cabine, so.ag-
gia, parcheggio pr.vato, tasse e 
pensione completa 25-31/8 • Set
tembre l_ 6000, sconti per bam
bini sino 10 anni e famiglie nu
merose. (176) 

I 

IGEA MARINA, • HOTEL NET
TUNO - Tel. 0541.630015. Sul 
mare, cucina casalinga, tratta
mento fam:l:are, ogi i contorti, 
oarcneggio. Offerta speciale: 22-
31'8 L. 6500 SelteTib-e 5 5 0 0 , 1 
IVA como-esa. (153) I ! 

| RIMINI-MIRAMARE - H O T E L 
! VILLA NADIA - Tele! 0541 / | 

32162. 50 m. mare, tranquillo. > 
parcheggio. 25-31 Agosto Setfem-I 

1 bre 4500-5000 compiesse (169) | 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 

di REGGIO nel l 'EMILIA 

Avviso di gare 
L'Amministrazione d e l l a 

Provincia di Reggio Emilia 
indirà quanto prima n. 2 li
citazioni private, tra sola 
Cooperative e loro Consorzi, 
per l'appalto dei seguenti la
vori : 
1) costruzione II lotto edifi

cio scolastico di Via Prati 
a Correggio <R.E.) dell'im
porto a base d'appalto di 
L. 323 300.000; 

2» costruzione I lotto Centro 
Scolastico Comprensonal* 
di Guastalla (R.E.» dell'im
porto a base d'appalto di 
L. 641.300 000. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il me
todo previsto dall 'art. 1 Iett. 
a» della Legge 2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invimti alla gara entro d.ecl 
eiomi dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

li Presidente 
(Vittorio Parenti) 

Ilio Gioffredi 

S T U D E N T I 
Respinti della l.a Media, della 4. Ginnasio e del primo 
anno dì Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazioni Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 

http://eemp.isr.io
http://Porr.no
http://se.no

